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assimo D’Alema può avere molti difetti e
qualche ambiguità (pagante per chi fa po-
litica a certi livelli) ma di sicuro non gli si
può negare una qualità: saper trovare, al
momento giusto, felici sintesi a troppo so-

fisticati e improduttivi ragionamenti. “Questo antiberlusco-
nismo che sconfina in una sorta di sentimento anti-italiano è
l’approccio peggiore alla grande sfida politica che il Paese ha
di fronte…”. Riprendendo e facendo proprio il pensiero del
Presidente del Consiglio che presentando la Finanziaria aveva
definito anti-italiana l’opposizione che tifa per la crisi, D’Ale-
ma punta ad un confronto meno fumoso e più costruttivo
nella galassia litigiosa e confusa di cui fa parte. Muoia il
gossip torni la politica, quella “vera”, dice l’esponente Pd, il
quale negli attacchi al premier non vede nessuna carta vin-
cente e tantomeno una via d’uscita per chi ha dimostrato di
non saper fare opposizione. Se dopo mesi di attacchi e azioni
di disturbo che hanno inquinato e reso malsano il clima
politico nazionale, tutto o quasi, è come prima, e se il
termometro dei consensi non sembra tradire o abbandonare
il leader e la maggioranza che lo sostiene evidentemente nella
strategia della sinistra c’è qualcosa che non ha funzionato. E
qualcuno dovrebbe porsi anche la domanda se, e cosa, non ha
funzionato. Intanto si è sottovalutata la capacità di giudizio
degli italiani i quali sono convinti che se Berlusconi deve
cadere, deve cadere in quanto leader politico e capo di un
governo che ha fallito gli obiettivi degli impegni presi con i
propri elettori. Ma così non è stato. Secondo elemento, agli
italiani non piace l’accanimento con il quale attraverso le
vicende private del Presidente del Consiglio si è cercato di
servire un boccone avvelenato finalizzato a ribaltare un con-
senso (al centrodestra nel suo complesso) nato liberamente
dalle urne. Terzo elemento Berlusconi è un duro e ripaga i
suoi nemici con una moneta (quella dello scontro mediatico a
tutto campo) che oggettivamente potrebbe avere sia pesanti
ricadute per la libertà di stampa che pericolosi e non au-
spicabili arroccamenti da parte di chi è costretto a scegliere
non la strada della verità ma quella dello schieramento di
parte. Torni dunque la politica. Nell’interesse del Paese e degli
italiani stanchi di gossip ma desiderosi di buone notizie sul
fronte dell’economia e di una crisi che colpisce tutti in-
distintamente ma che penalizza di più deboli e precari. Ed è a
loro che dobbiamo pensare.
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ara maestra-unica,
sono triste parchè
Flavio Briatore è
stato radiato dalla
Formula1! Come

farà desso tirare a fine mese?
A parte che nissuni sa cosa
facesse di preciso! Lui “era nel
sircus della Formula1” ma nel-
lo specifico no si sapeva quale
fusse il suo lavoro... è come se
mio popà che fa il posadore di
mattonelle dicesse “sono nel
sircus dell’edilissia”! Boh. Deto
questo, sembra che dietro a tu-
ta sta triste vicenda ci sippiano
problemi di comunicassione
tra i box e il povero Pichè! È la
tesi difensiva dela Renòl: tuta
colpa dele fémene! La Grego-
raci era pena rivata ai boss
quando che Flavio ha esclama-
to “Che schianto!”: il pilota ha

frainteso ed è ndato sbattare!
(Parentesi: a parte che anca
sto Piché no deve essere un
genio… gli hano deto di sba-
tere e ha sbatuto davvero?!? È
la classica persona che da pi-
cola quando gli dicevi par
scherso “Butate in canàe”, si
butava par sul serio!). (Paren-
tesi 2: ricordiamo che anca Eli-
sabeta Gregoraci non si sa co-
sa faccia. È “nel sircus del spe-
tacolo”, ma da come presenta
sarebe mellio mandarla al sir-
cus e basta!) Tra l’altro, il pi-
lota coinvolto non vuole più
vedere Briatore: Flavio aveva
provato a fissare un appunta-
mento per parlarne ma staltro
gli ha tirato il due di pichè.
Ognimodo, pa no lassiare il
buon Briatore in braghe di tela
sembra che, come buonuscita,
la Renòl gli abia dato una tuìn-
go come machina sostitutiva!
Oltre al danno la beffa: prova
te girare pa Montecarlo co la
tuìngo e no farti prendere per
il cesto! Intanto ci sono degli

sviluppi sull’incidente che ha
coinvolto il pilota brasiliano
della Ferrari. La CIA in un rap-
porto segretissimo ha scoperto
che la molla rivata dosso il ca-
sco apparteneva a Bin Laden:
era un’arma di distrussione di
Massa! Ma no è il solo la For-
mula1 a preoccuparmi: sono in
pensiero anche per quelli che
sono “nel sircus dela politica”.
Staltro giorno Fini e Berlusco-
ni si sono incontrati a a casa di
Letta. La sinistra chiede al più
presto un’inchiesta: a casa di
Letta? E chi è questa Diletta?
Si ipotissano nuovi scandali.
Briatore ha comunque deto a
Silvio che par non avere più
problemi con le escort, se vuo-
le gli presta la tuìngo. Adesso
la saluto maestra unica, scam-
po a fare una roba prima che
me la faccia dosso. Non le pos-
so dire nello specifico cosa va-
do a fare: posso solo dire che è
una cosa che “appartiene al
sircus del tirare l’acqua!”.
Pwww.marcoepippo.com

2cena mundi

�èerrCÆèotigiCnCge��i itC�iCniin�ino]]�io

2
iamo in ginocchio. Sia-
mo ormai in ginocchio».
La frase non è certo pro-

nunciata da uno dei talebani
di Kabul che, nonostante i
grossi investimenti del gover-
no italiano nella missione mi-
litare, continuano a razzolare
come e più di prima in tutto
l’Afghanistan. La frase è pro-
nunciata da un italiano, 100%
italiano tanto per chiarirci. Un
giovane e distinto disoccupato
che fino a qualche tempo fa

viveva dignitosamente con la
moglie e il figlio e ora, dopo
essere stato licenziato, tira a
campare grazie alla Caritas
che gli fornisce generi alimen-
tari. Il caso non è singolare: è
semplicemente uno di quei
circa 400mila (600mila secon-
do statistiche più complete)
che hanno perso il lavoro ne-
gli ultimi mesi. I dati di ieri
sulla disoccupazione in Italia
sono agghiaccianti, più di una
guerra. Quasi 2 milioni di cit-
tadini sono in cerca di un la-
voro e vivono con gli aiuti del-
le parrocchie o grazie alla pen-
sione dei vecchi genitori.
Qualcuno dichiara che in Ita-
lia la disoccupazione è più

bassa che altrove. Questa af-
fermazione, comunque sterile,
non tiene conto del fatto che
in Italia ci sono centinaia di
migliaia di disoccupati che
non rientrano nelle statisti-
che: i cosiddetti Co.co.pro, ti-
tolo gioioso per definire una
delle peggiori anomalie italia-
ne, ovvero i contratti che non
danno diritto a assegno di di-
soccupazione, né a liquidazio-
ne. Chi siede sulla poltrona
dovrebbe accorgersi che anche
in Italia si sta combattendo
una guerra avversa e che mol-
tissimi nostri italiani che cer-
cano di sopravvivere «sono or-
mai in ginocchio».
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